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deve essere contenuto entro il limite delle 
disponibilità. Per lo zucchero di produzione 
nazionale il Sot tosegretar ia to determina il 
prezzo di vendi ta in base alla rigorosa va-
lutazione del costo di produzione eseguito 
annualmente da una Commissione di fun-
zionari di grado superiore alle varie Ammi-
nistrazioni interessate sentit i gli industr ial i 
produttor i , gli uffici tecnici di finanza e 
altri tecnici competent i . Per la produzione 
della decorsa campagna 1919 il prezzo è 
risultato di lire 225 per quintale, e questo 
prezzo, di molto inferiore a quello prat i-
cato sui mercat i esteri, viene corrisposto 
ora agli zuccherifìci nazionali. 

« Circa le pretese offerte di zucchero a 
basso prezzo r i f iutate da questo Sottosegre-
tar iato, vennero già f a t t e a mezzo dei gior-
nali oppor tune smentite. Sta di f a t t o che 
le offerte pervenute dal Governo Czeco-
Slovacco erano sulla base di f ranchi sviz-
zeri 172 pari a lire i tal iane 325 per quintale, 
e neppure fu possibile por ta re a termine le 
t r a t t a t ive su ta le base, poiché quel Governo 
ritenne cedere il suo prodot to alla Francia . 

« Ul t imamente nuove proposte da par te 
del Governo Czeco-Slovacco offrirono il 
cambio di zucchero contro far ina nella pro-
porzione di un quintale di zucchero contro 
tre quintali di far ina, il che por tava che lo 
Stato i tal iano avrebbe pagato lo zucchero 
più di lire 600 al quintale, ' ragione per cui 
\a proposta non fu po tu ta accet tare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I ». 

Cingolani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga giusto ed op-
portuno concedere l ' indenni tà per servizio 
speciale di lire 1,500 annue assegnate con 
Regio decreto 2 novembre 1919, n. 2079, al 
Corpo sanitario, anche agli ufficiali farma-
cisti di complemento e di milizia terr i to-
riale, i quali, per facendo pa r t e di det to 
Corpo sanitario in forza dell 'articolo 3 del 
decreto, n. 356, del 28 marzo 1915 • (inserito 
con circolare 220 sul Giornale Militare) eb-
bero negata l ' indennità della circolare 677 
{Giornale Militare 1919). 

« Domanda inoltre in via subordinata 
che, ove agli ufficiali farmacis t i di comple-
mento e di milizia terr i toriale appar tenen t i 

Corpo sanitario, oltreché per il c i ta to 
decreto, anche per legge civile con la isti-
tuzione dell 'ordine dei farmacist i , non si 
intenda accordare l ' indenni tà speciale di 
^re 1,500, si provveda nel modo migliore a 
tutelare la dignità della loro opera profes-

sionale di laureat i e diplomati della Regia 
Universi tà , con un congruo assegno, come 
già si è f a t t o per gli ufficiali dei ruoli tecnici, 
per i veter inari , ecc. ». 

R I S P O S T A . — « L ' indenni tà per servizio 
speciale, che ha sosti tuito l ' indenni tà d 'ar-
ma, fu inclusa dalla legge sugli assegni in 
apposi ta colonna in tes ta ta « corpo sanita-
rio », il quale comprendeva allora ufficiali 
medici solamente. 

« I s t i tu i t i con decreto 28 marzo 1915, 
n. 356, gli ufficiali di complepiento e di mi-
lizia terr i tor ia le farmacis t i - che, com'è di-
chiara to nel decreto stesso, f anno pa r t e 
del Corpo sanitario - venne ad essi negata 
l ' indenni tà per servizio speciale, perchè, 
nonos tan te la loro inclusione nel de t to Cor-
po, res tava i m m u t a t a la na tu r a dell 'antica 
indenni tà d 'a rma, propr ia dei medici. 

« D 'a l t ra par te , mili tarizzati i f a rma-
cisti civili effett ivi e a t t r ibu i to loro lo sti-
pendio degli ufficiali, fu espl ici tamente di-
chiara ta nei relat ivi decreti che non spet-
t a v a l ' indenni tà per servizio speciale, cosa 
che verrà nuovamente confermata . Sicché, 
a maggior ragione, non si può accordare 
l ' indenni tà stessa, o a l t ra , agli ufficiali di 
complemento e di milizia terr i tor iale farma-
cisti. 

« Il sottosegretario di Stato 
\ « F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Cingolani. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non r i tenga 
giusto ed opportuno che agli s tudent i della 
classe 1900 chiamat i nuovamente alle armi 
sia concesso che le due sessioni s t raordi-
narie di esami già loro promesse abbiano 
luogo l 'una nella prima metà del prossimo 
febbraio, e l ' a l t ra nel mese di aprile, onde 
evi tare che vada per loro pe rdu ta col ser-
vizio mil i tare la preparazione ef fe t tua ta in 
quest i ul t imi mesi ». 

R I S P O S T A . — « La seconda delle t re ses-
sioni s t raordinar ie per mil i tari stabili te dal 
Regio decreto 17 agosto 1919, n. 1568, è s t a t a 
indet ta per il 1° marzo e durerà fino al 
giorno 10, con facol tà ai capi d ' I s t i tu to di 
p ro t ra r l a fino al 31 per t u t t i coloro che non 
potranno', per ragioni militari, avere solleci-
t amen te la licenza dalle au tor i tà da cui di-
pendono. 

« I l t empo stabilito per questa sessione 
è. il più oppor tuno. Di essa infa t t i non si 
giovano sol tanto gli s tudent i della classe 
1900, ma t u t t i quelli (e sono la gran mag-
gioranza) che si t rovano ancora sotto le ar-


